
Il Sole 24 Ore Norme e tributi  37Mercoledì 22 Marzo 2017 - N. 75

Fisco internazionale.  La tassa per gli stranieri abbienti agevola anche i beni esteri conferiti in un trust 

Con il forfait donazioni esenti
Per i neo-residenti diventa più facile la pianificazione patrimoniale
Federico Andreoli
Angelo Busani

pLa norma che agevola il do-
micilio in Italia degli stranieri
”con alto patrimonio” prende 
spunto da analoghe norme già 
vigenti in altri Stati Ue (Regno 
Unito, Portogallo, Irlanda e
Malta), ma il regime italiano 
presenta aspetti inediti e più fa-
vorevoli, in quanto, a latere dei 
100 mila euro di tassa una tan-
tum dovuta a titolo di imposta 
sui redditi, è anche prevista, al 
ricorrere di determinati pre-
supposti (articolo 1, comma 158, 
legge 232/2016) una totale esen-
zione dalle imposte di succes-
sione e donazione.

La norma attira
La norma in questione dispone 
che per le successioni aperte e le
donazioni effettuate nei periodi
d’imposta di validità «dell’op-
zione» per la tassazione a forfait
«esercitata dal dante causa», 
l’imposta di successione e dona-
zione «è dovuta limitatamente 
ai beni e ai diritti esistenti nello 
Stato al momento della succes-
sione o della donazione». Si 
tratta, dunque, di un’innovativa 
esenzione di carattere oggetti-
vo dall’imposta sui trasferimen-
ti a titolo gratuito relativamente
ai beni situati all’estero. 

Dal testo della norma anzitut-
to si evince che l’esenzione con-
cerne i “beni esteri” di proprietà
del soggetto che ha esercitato 
l’opzione per la tassazione a for-
fait: la norma fa infatti riferi-

mento al «dante causa» per in-
dividuare colui che ha esercita-
to l’opzione; ne dovrebbe quin-
di derivare che quest’ultimo, 
quando si parla di imposta di 
successione e donazione, deve 
essere considerato come il sog-
getto deceduto di una succes-
sione ereditaria o come il do-
nante di una donazione. 

L’imposta di successione 
Per i trasferimenti mortis causa,
il comma 158 è quindi fortemen-
te innovativo rispetto alla nor-
mativa vigente perché, in base al
principio di territorialità detta-
to dall’articolo 2 del Dlgs 
346/1990 (il Testo unico del-
l’imposta di successione): 
1 l’imposta di successione è do-
vuta in Italia sui beni ovunque 
situati, se il defunto è residente 
in Italia al momento della morte
(comma 1);
1  la localizzazione degli attivi
rileva solo nel caso in cui il de-
funto fosse residente all’este-
ro; in tal caso, le imposte di
successione sono dovute in
Italia solo per i beni esistenti in
Italia al momento del decesso
(comma 2). 

Per i neo-domiciliati, invece,
seppur essi siano residenti in
Italia, i beni esteri di loro titola-
rità saranno totalmente sot-
tratti alla tassazione italiana. 
Tuttavia, visto che per benefi-
ciare dell’esenzione i beni de-
vono restare all’estero, per va-
lutare la convenienza comples-
siva del nuovo regime italiano, 

si dovrà esaminare, caso per ca-
so, qual è il regime applicabile
all’erede nello Stato estero nel 
quale egli risiede, ovvero, se di-
verso, nello Stato estero in cui
sono localizzati i beni caduti in 
successione. Tenendo anche in
considerazione che alcuni Stati
(ad esempio, la Germania)
mantengono il diritto di impor-
re le imposte di successione sui
loro (ex) residenti anche per al-
cuni anni successivi al trasferi-
mento all’estero. 

L’imposta di donazione
Se si può dubitare che, in una 
prospettiva incerta come quella
dell’apertura della successione,
un’esenzione di natura tempo-
ranea (massimo 15 anni) possa 
essere la leva determinante nel-
la scelta di trasferirsi o meno in 
Italia, assai maggiore appare, in-
vece, l’impatto che potrebbe 
avere l’esenzione prevista per le
donazioni, in un’ottica di piani-
ficazione patrimoniale. Tale 
esenzione, infatti, rappresenta 
una radicale deroga rispetto al 
principio, esplicitato nell’arti-
colo 2 del Dlgs 346/1990, per il 
quale sono soggette a imposta di
donazione in Italia le donazioni 
effettuate da soggetti residenti 
in Italia su beni e diritti «ancor-
ché esistenti all’estero». 

Al riguardo, il primo e princi-
pale tema che occorre affronta-
re è l’individuazione di quali si-
ano le donazioni cui si riferisce 
la normativa in esame. Certa-
mente, beneficiano dell’esen-

zione le donazioni “dirette” di
beni situati all’estero, cioè i tra-
sferimenti espressamente qua-
lificati come “donazione” e ri-
vestiti di forma notarile, e ciò 
indipendentemente dal fatto 
che tali atti: 
1 siano formati in Italia, ovvero
all’estero; 
1  abbiano come beneficiario/
donatario un soggetto residen-
te in Italia ovvero non residente.

Tuttavia, il testo e la ratio age-
volativa della norma in esame 
sembrano consentire una sua 
interpretazione molto ampia. 
Infatti, dato che la legge utilizza 
il termine “donazione” senza ul-
teriore specificazione, appare 
plausibile ritenere che l’esen-
zione possa comprendere, oltre
alle donazioni “dirette”, anche 
tutte le liberalità “indirette” 
(come la cointestazione di conti
correnti o il bonifico bancario a 
favore di un beneficiario senza
il pagamento di contropartite 
da parte sua) che abbiano a og-
getto asset esistenti all’estero.

In sostanza, si abolirebbe in
radice ogni discussione sull’as-
sai controverso tema della tas-
sazione delle liberalità diverse 
dalle donazioni, poste in essere,
in Italia o all’estero, a favore di
residenti in Italia. Per non parla-
re dell’esenzione di cui benefi-
cerebbero i conferimenti in 
trust di “beni esteri”, posti in es-
sere da soggetti che abbiano 
esercitato l’opzione per la tassa-
zione forfettaria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bilanci. I documenti del Consiglio nazionale dei commercialisti su revisione dei sindaci e relazione unitaria di controllo

Relazione sulla gestione, per il 2016
slitta la valutazione «allargata»
Franco Roscini Vitali

pProfessionisti, sindaci e re-
visori, devono prepararsi a redi-
gere le relazioni ai bilanci 2016 
tenendo conto delle novità in-
trodotte dai Dlgs 139/15, in mate-
ria di redazione del bilancio e 
135/16 che ha riscritto le norme 
sull’attività di revisione.

Il Consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti e degli 
esperti contabili ha diffuso due
strumenti di lavoro in vista delle
scadenze dei bilanci 2016.

Il primo documento «La rela-
zione di revisione dei sindaci
revisori per il bilancio 2016» 
sintetizza le novità relative ai 
bilanci che si riflettono sulla re-
lazione, presentandone un mo-
dello aggiornato.

Il paragrafo introduttivo, rife-
rito alla composizione del bilan-
cio, deve menzionare anche il 

«rendiconto finanziario» nei ca-
si in cui è presentato per obbligo
di legge: sono esonerate le im-
prese che redigono il bilancio in 
forma abbreviata e le micro im-
prese. Medesimo richiamo deve
essere presente nel paragrafo
che contiene il giudizio.

Il documento, poi, rammenta
che il Dlgs 139/15 ha modificato 
l’articolo 14 del decreto 39/10, in 
materia di revisione legale, con 
riferimento al giudizio relativo 
alla relazione sulla gestione re-
datta dagli amministratori. In-
fatti, oltre al giudizio di coerenza
con il bilancio, già previsto, è ri-
chiesto al revisore un giudizio 
sulla «conformità alle norme di 
legge», nonché «una dichiara-
zione rilasciata sulla base delle 
conoscenze e della comprensio-
ne dell’impresa e del relativo 
contesto acquisite nel corso del-

l’attività di revisione legale, cir-
ca l’eventuale identificazione di 
errori significativi nella relazio-
ne sulla gestione», nel qual caso 
devono essere «fornite indica-
zioni sulla natura di tali errori». 

Il Cndcec ritiene la norma non
applicabile alle relazioni di revi-
sione relative ai bilanci 2016 per-
ché la nuova elaborazione del 
principio di revisione Isa Italia
720.B, che si occupa del giudizio 
di coerenza, è ancora in corso.

Altra area critica riguarda
l’applicazione ai bilanci 2016 
dell’articolo 2423-ter, comma 5,
Codice civile che chiede, per
ogni voce dello stato patrimo-
niale e del conto economico, 
l’indicazione dell’importo della
voce corrispondente dell’eser-
cizio precedente.

La norma di legge stabilisce
che, se le voci non sono compa-

rabili, quelle dell’esercizio pre-
cedente devono essere adattate:
la non comparabilità, l’adatta-
mento o la sua impossibilità, de-
vono essere segnalati e com-
mentati nella nota integrativa.

In effetti, con la prima appli-
cazione delle nuove norme sul 
bilancio, gli adattamenti dei dati
dell’esercizio precedente pos-
sono essere numerosi e, in alcu-
ni casi significativi: il problema è
se la relazione di revisione deb-
ba contenere specifici richiami 
di informativa in base a quanto 
prevede l’Isa Italia 706. 

Il Cndcec, premesso che il re-
visore è libero di inserire nella 
sua relazione i richiami di infor-
mativa che ritiene opportuni, ri-
sponde negativamente. Infatti, 
in generale, il principio di revi-
sione Isa Italia 710, sui dati corri-
spondenti, esclude che il reviso-
re faccia riferimento ai dati cor-
rispondenti, correttamente pre-
sentati, salvo che in poche 
definite circostanze, fra cui non 
rientra quella dei dati corrispon-
denti adattati. 

Infine, considerando che la

maggior parte delle revisioni le-
gali svolte dai sindaci revisori ri-
guardano i bilanci delle imprese
di dimensioni minori, è probabi-
le che gli adattamenti dei dati 
corrispondenti non siano neces-
sari, in quanto di effetti irrile-
vanti, ai sensi dell’articolo 2423, 
comma 4, Codice civile.

Il secondo documento diffu-
so dal Cndcec «La relazione
unitaria di controllo societario 
del collegio sindacale incarica-
to della revisione legale dei con-
ti» rammenta che, in tali casi, il 
collegio sindacale può predi-
sporre due distinte relazioni:
tuttavia, la particolare posizio-
ne che il collegio sindacale assu-
me negli assetti di corporate go-
vernance, quando è incaricato 
anche della revisione legale dei 
conti, come avviene nella gran-
de maggioranza dei casi, sugge-
risce di predisporre un’unica re-
lazione, unitaria e integrata,
contenente, in sezioni distinte, i
risultati dello svolgimento dei
doveri sindacali e gli esiti della 
revisione legale.
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Il parere. Il Garante della privacy chiede di rafforzare le misure di sicurezza nella trasmissione dei dati all’Uif

Antiriciclaggio, dati personali da «blindare»
Giovanni Parente
ROMA

pUn sì ma con otto condizioni. 
Nel promuovere lo schema di de-
creto legislativo (ora all’esame 
delle commissioni parlamenta-
ri) che recepisce la quarta diretti-
va antiriciclaggio, il Garante 
della privacy chiede al Governo 
di intervenire per apportare mi-
sure in grado di assicurare la pro-
tezione dei dati personali. Vedia-
mo le principali.

Prima di tutto c’è il flusso in ar-
rivo all’Uif (l’Unità di informa-

zione finanziaria). L’Authority 
guidata da Antonello Soro chiede,
infatti, di individuare misure ido-
nee a garantire la protezione dei 
dati personali nelle comunicazio-
ni da parte degli operatori finan-
ziari ma anche in relazione alla te-
nuta e agli accessi alla banca dati. 
Correttivi da adottare proprio 
«sentito il Garante». 

Altro nodo su cui si gioca una
partita molto delicata è quello 
dello Scipafi, ossia il sistema 
pubblico di prevenzione, sul pia-
no amministrativo, delle frodi 

nel settore del credito al consu-
mo, con specifico riferimento al 
furto d’identità. Lo schema di Dl-
gs contempla, infatti, la possibili-
tà di consultare l’archivio qualo-
ra emergano perplessità sui dati 
identificativi forniti dal cliente 
nello svolgimento dell’adeguata 
verifica. Sul punto, il parere della
Privacy chiede di arrivare a un 
provvedimento concordato per 
individuare «presupposti, le ca-
tegorie di soggetti che vi possono
accedere, le procedure di abilita-
zione dei soggetti obbligati e i da-

ti oggetto di riscontro per la veri-
fica della veridicità dei dati forni-
ti». Strettamente connessa è la 
consultazioni di altre banche da-
ti pubbliche consultabili su cui 
l’Authority chiede di precisare 
quali debbano essere o eventual-
mente di rimuovere il rinvio con-
siderata già la possibilità di ac-
cesso allo Scipafi.

Anche sulla conservazione dei
dati arriva la richiesta di ridurre la 
previsione del testo normativo (in
cui si parla di «almeno dieci anni»)
inserendo «un termine certo».

Tra le altre richieste, anche
quelle di prevedere «adeguate 
modalità di gestione » della “lista 
nazionale” che riguarda la desi-
gnazione di persone o entità e il 
congelamento dei loro fondi e ri-
sorse economiche. E il Garante 
pone l’accento anche su «accorgi-
menti e misure a protezione dei 
dati personali per la notifica, me-
diante posta elettronica certifica-
ta, da parte del Nucleo speciale po-
lizia valutaria della Guardia di fi-
nanza ai soggetti designati dell’av-
venuto congelamento delle 
risorse economiche e della loro 
successiva assunzione da parte 
dell’agenzia del Demanio ».
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PROFESSIONISTI

Prestazione gratuita
da spiegare via pec
di Giovanni Petruzzellis

I l tema relativo alle prestazioni
rese a titolo gratuito dai pro-

fessionisti è piuttosto ricorrente 
nel contenzioso fiscale che origi-
na dai rilievi sollevati in sede di 
verifica da parte dell’ammini-
strazione finanziaria, basati sulla
contestazione della condotta an-
tieconomica del contribuente. 
Tale considerazione non do-
vrebbe, tuttavia, prescindere da 
un’attenta valutazione di merito 
che tenga debitamente conto dei
soggetti destinatari delle presta-
zioni rese a titolo gratuito, spesso
collegati al professionista da vin-
coli di parentela o di amicizia. 
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Quotidiano del

Fisco

quotidianofisco.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’analisi

pQuello di oggi sarà solo il 
primo di una serie di incontri 
che serviranno alla Commis-
sione consultiva per il contra-
sto all’evasione, all’elusione 
e alle frodi fiscali per fare il
punto sulle strategie e i risul-
tati del contrasto all’evasione.

All’incontro parteciperan-
no il ministro dell’Economia, 
Pier Carlo Padoan, il vicemi-
nistro Luigi Casero, il diretto-
re dell’agenzia delle Entrate,
Rossella Orlandi, e il coman-
dante generale della Guardia 
di Finanza, Giorgio Toschi. 

A istituire la commissione
era stato un decreto del mini-
stro dell’Economia, in linea 
con l’atto d’indirizzo per il 
2017, «per sfruttare al meglio 
le sinergie esistenti, sia sotto il
profilo della analisi del ri-
schio che dell’innovazione 
tecnologica, due temi chiavi 
per assicurare il contrasto al-
l’evasione», aveva infatti 
spiegato il ministro Padoan in
occasione della presentazio-
ne dei risultati dell’agenzia 
delle Entrate del 2016.

In quell’occasione il mini-
stro aveva sottolineato che 
«per combattere l’evasione 
fiscale in modo efficace biso-
gna capirne le diverse sfac-
cettature. Esistono diversi ti-
pi di evasione e a ogni tipolo-
gia corrispondono azioni di 
contrasto che devono essere
parte di una strategia coeren-
te nel suo complesso, ma allo 
stesso tempo in grado di di-
versificare in base alle diffe-
renti manifestazioni del feno-
meno». La Commissione do-
vrà, quindi, studiare strategie 
mirate per l’evasione interna, 
per l’evasione internazionale,
per l’evasione delle multina-
zionali e per quella “digitale”. 

Fr.Mi.
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Mef. Il tavolo tecnico

Commissione
antievasione:
oggi parte
il confronto

REDDITO D’IMPRESA

Deduzione se l’associazione
sportiva è iscritta al Coni
di Ferruccio Bogetti
e Gianni Rota

Icorrispettivi erogati all’asso-
ciazione sportiva dilettantisti-

ca entro il limite annuo di 200mila
euro sono, per presunzione lega-
le assoluta, spese di pubblicità. 
Ma la mancata iscrizione dell’as-
sociazione sportiva al Registro 
del Coni (Comitato olimpico na-
zionale italiano), anche se obbli-

gatoria solo dal 2008, impeden-
dole di provare l’effettività del 
proprio status di associazione di-
lettantistica, può travolgere la de-
ducibilità del soggetto erogatore. 
Così la sentenza 7202-17 della 
Cassazione, sesta sezione civile 
depositata ieri. 

La vicenda riguardava un ac-
certamento a una Srl che si è vista 
recuperare ai fini Ires, Iva e Irap i 
costi di pubblicità dedotti. 
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I prossimi eventi in programma

Il Testo Unico delle società 
a partecipazione pubblica
Roma, 3 e 4 aprile 2017
Marriott Grand Hotel Flora

Avv. Daniela Anselmi Anselmi & Associati Law Lab, Avv. Harald Bonura Bonura Fonderico 
Studio Legale, Avv. Irene Bui Chiomenti, Avv. Marco Catalano Studio Irrera Avvocati 
Associati, Dott. Arduino D’Anna AGCM, Prof. Avv. Ivan Demuro Università Cattolica del 
Sacro Cuore sede di Piacenza, Prof. Avv. Domenico Gaudiello Università LUM “Jean 
Monnet”, Cons. Vincenzo Lopilato Consiglio di Stato, Prof. Avv. Arturo Maresca Sapienza 
Università di Roma, Avv. Alessandro Paone LabLaw Studio Legale, Avv. Antonio Papi Rossi 
Studio Legale Amministrativisti Associati, Dott. Carlo Pezzi Ravenna Holding, Avv. Mario 
Roli BonelliErede, Avv. Dario Scimè Studio Legale Scimè

Le ispezioni ANAC 
in materia di anticorruzione, 
trasparenza e incarichi
Roma, 3 aprile 2017
Hotel Bernini Bristol

Cons. Stefano Toschei TAR Lazio, Avv. Mariastefania De Rosa Avvocato - già funzionario 
giuridico ANAC, Guardia di Finanza*
* La relazione è svolta a titolo personale e non impegna l’Amministrazione di appartenenza, relatore in attesa di 
conferma

Il rapporto di lavoro nelle società 
pubbliche dopo il nuovo Testo Unico 
Roma, 4 aprile 2017
Hotel Bernini Bristol 

Cons. Giancarlo Astegiano Corte dei Conti, Avv. Marco Catalano Studio Irrera Avvocati 
Associati, Prof. Avv. Arturo Maresca Sapienza Università di Roma, Avv. Alessandro Paone 
LabLaw Studio Legale, Prof. Avv. Giampiero Proia Università Roma Tre, Avv. Marco 
Rossi Dipartimento della Funzione Pubblica, Prof. Avv. Domenico Mezzacapo Sapienza 
Università di Roma

La mobilità nazionale e internazionale 
di dipendenti e collaboratori
Milano, 4 aprile 2017
Grand Hotel et de Milan

Avv. Giuseppe Marianetti Deloitte, Avv. Antonella Negri BonelliErede, Prof. Avv. Massimo 
Pallini Università degli Studi di Milano, Avv. Annalisa Reale Chiomenti, Avv. Angelo 
Zambelli Grimaldi Studio Legale

La disciplina anticorruzione
e trasparenza nelle società pubbliche 
nelle Linee Guida ANAC e nella 
recente evoluzione normativa
Roma, 5 aprile 2017
Hotel Bernini Bristol

Avv. Angelita Caruocciolo Esperta di Anticorruzione e Trasparenza, Avv. Domenico Ielo 
BonelliErede, Cons. Mauro Orefice Corte dei Conti, Cons. Emiliano Raganella TAR Calabria, 
Cons. Massimo Santini TAR Lazio, Cons. Stefano Toschei TAR Lazio

Privacy e trattamento dei dati
Roma, 5 e 6 aprile 2017
The Westin Excelsior

Dott.ssa Augusta Iannini Garante per la Protezione dei Dati Personali, Avv. Luca Bolognini 
ICT Legal Consulting, Avv. Alessandro Cecchetti Colin & Partners, Avv. Giulio Coraggio 
DLA Piper, Dott. Cesare Maria De Santis Puzzonia PRIMAe, Prof. Avv. Alessandro Del Ninno 
LUISS Guido Carli di Roma, Avv. Valentina Frediani Colin & Partners, Avv. Francesca 
Gaudino Baker & McKenzie, Avv. Laura Liguori Portolano Cavallo Studio Legale, Avv. 
Melissa Marchese Gianni, Origoni, Grippo, Cappelli & Partners, Avv. Nadia Martini Rödl & 
Partner, Prof. Avv. Michele Martoni Università di Bologna, Avv. Rocco Panetta NCTM Studio 
Legale Associato

La funzione di compliance
e l’agenda delle priorità
Roma, 6 aprile 2017
Hotel Bernini Bristol

Avv. Andrea Bonante Moncler, Dott. Antonio Cavallaro Takeda Italia, Avv. Lucia Filippi UBS 
Investment Bank, Dott. Riccardo Giannetti PsFeA - Certification Body, Avv. Andrea Lensi 
PWC - TLS, Avv. Gennaro Mallardo Eni, Dott.ssa Raffaella Perfetti Gruppo BPER Banca, Dott. 
Pierfilippo Rossetti Leonardo, Avv. Maurizio Rubini Lottomatica, Avv. Walter Vasselli Ilva


